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Tipo log ie  d i  coopera t ive :

Tipo A: si occupano della gestione di servizi socio assistenziali, 
socio sanitari ed educativi
Tipo B: possono svolgere qualsiasi attività e almeno il 30%
dei lavoratori è costituito da persone con svantaggio
Plurime: svolgono sia attività di servizi alla persona
sia di inserimento lavorativo
Consorzi: una “cooperativa fra cooperative”,
con alcune funzioni di impresa affidate dalle associate

Grande: più di 1.5 milioni di euro
di valore della produzione 
Media: 500 mila euro – 1.5 milioni di euro
di valore della produzione
Piccola: 0 – 500 mila euro
di valore della produzione
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 7 Consorzi
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Andamento tra il 2005 e il 2015

2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015
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Fonte: Elaborazioni IRES Piemonte su dati Rupar – Provincia di Cuneo



La dimensione economica

2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011
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Il valore della produzione: dati aggregati, in euro (2015)

Percentuale di cooperative in utile
per tipo e dimensione (2014)

86% 82% 50% 76%

71% 83% 70%57%

Fonte: Elaborazioni IRES Piemonte su dati Rupar – Provincia di Cuneo
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Tipo A

22% Uomini

78% Donne

Tipo B

42% Uomini

58% Donne

Fonte: Elaborazioni IRES Piemonte su dati Rupar – Provincia di Cuneo
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 92% Lavoro 
  subordinato

 4% Lavoro 
  parasubordinato

 4% Lavoro 
  autonomo



Le profess ioni  soc ia l i  nel le  cooperat ive A

Lavoratori  con svantaggio nel le cooperative B

 47% Adest-ota-oss

 21% Altro personale

 18% Educatore professionale

 5% Infermiere

 2% Animatore prof

 2% Psicologo

 2% Terapista della riabilitazione

 1% Mediatore interculturale

 1% Medico

 1% Assistente sociale
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Fonte: Elaborazioni IRES Piemonte su dati Rupar – Provincia di Cuneo

Le variazioni più significative tra 2009 e 2014

Infermieri: cresciuti del 168% (da 56 a 150 addetti)
Terapisti della riabilitazione: cresciuti del 100% (da 27 a 54)
Adest-OTA-OSS: lievemente cresciuti del 9% (da 1.187 a 1.290)
Educatori professionali: lievemente cresciuti del 4% (da 478 a 498)
Animatori professionali: diminuiti del 54% (da 124 a 57)

 • Lavoratori con svantaggio

44% 43% 42%
43% 40% 37% 36%



Gl i  ambit i  d i  intervento

I  c l ient i  pr inc ipal i

I destinatari dei servizi alla persona delle cooperative di tipo A (2004, 2014)

Settori di attività delle cooperative di tipo B
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Impresa for profit
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Fonte: Elaborazioni 
IRES Piemonte 
su dati Rupar – 
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Fonte: Indagine diretta su cooperative sociali



I 5 punti di forza principali 
 Tutte A B

Qualità del servizio 86% 94% 74%

Equilibrio nella gestione economica 68% 61% 78%

Qualità, qualificazione ed esperienza del personale 54% 58% 48%

Motivazione del personale e condivisione della mission di impresa 49% 58% 35%

Qualità dei rapporti istituzionali 36% 39% 30%

Le 5 criticità principali

Le 6 principali esigenze da soddisfare

Esigenze Tutte A B

Controllo di forme cooperative poco trasparenti 71% 63% 84%

Maggiore spesa da parte degli enti pubblici 59% 50% 76%

Sostegno per l’accesso ai bandi europei 54% 45% 68%

Sostegno alla valutazione e impatto delle attività 34% 25% 50%

Sostegno all’aggregazione tra cooperative 33% 34% 32%

Sostegno all’innovazione 30% 27% 35%

Fonte: indagine diretta su cooperative sociali

La parola  a l le  cooperat ive

L’aumento dei costi
di produzione

La diminuzione
del fatturato

I ritardi
di pagamento

La concorrenza
di altre cooperative

La concorrenza
di altri soggetti
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Scarica il quaderno completo su
www.fondazionecrc.it


